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Chi ha l’abitudine di trascorrere un po’ del 
proprio tempo guardando alla televisione dei 
telequiz di cultura generale sarà ormai abituato 
a vedere le cadute, anche dei campionissimi, 
non appena le domande siano attinenti all’argo-
mento religioso.  

Questo cambiamento sociologico in atto muo-
ve qualcosa nel ventre dei telespettatori più a-
vanti con gli anni e spinge gli autori a cavalcare 
questi sentimenti, variabili dallo stupore all’indi-
gnazione, aumentando la frequenza di tali do-
mande. 

Che sia per fare audience o per contribuire a 
rinsaldare la cultura generale della Nazione, le 
domande su cose così importanti per la nostra 
vita continuano a fare spettacolo, ogni sera. 

Ma veniamo a noi. Come ci comporteremmo 
se ci venisse posta una domanda riferita a qual-
cosa di presente ed importante per la nostra 
vita di fede? Sapremmo la risposta? La dedur-
remmo argutamente? Volteremmo pagina per 
non pensarci troppo? Vediamo. 

Cosa accadde di importante per la tua 
vita il 25 febbraio del 1939? 

In evidenza: 
 

•  Buon anniversario! 

•  Traccia per le Equipe miste 

•  Sessione regionale a Vicoforte 

•  Echi dal Ritiro di Settore 

CRC 
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Il rapido colpo d’occhio a fondo pagina conferma 
ciò che stavi per rispondere. 

Proprio ottanta anni fa si svolgeva la prima riu-
nione della prima equipe. 

Un evento che, per chi condivide l’esperienza 
END, ha segnato e reso possibile un tratto del pro-
prio cammino di fede. 

Non perdiamo l’occasione di fare festa dunque 
per questi 80 anni di Equipe. 

Due sono le proposte per fare memoria dell’an-
niversario e non sono alternative tra loro. La pri-
ma, più internazionale, giunge dalla ERI, la secon-
da più casereccia, dalla CRC. 

L’Equipe Responsabile Internazionale invita tut-
te le equipes a valutare se possano organizzare la 
prossima riunione di febbraio (o di marzo) su que-
sto tema di studio. 

La bella sfida è che l’invito arrivi a tutte le circa 
13.600 equipe sparse in 90 paesi del mondo, per-
ché si uniscano questo mese attraverso la Traccia 
allegata*, sperimentando così l'universalità del no-
stro Movimento, unito in Cristo.  

 Riduzione grafica 
dell’invito prove-
niente dall’Equipe 
Responsabile Inter-

nazionale 
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“È una grande opportunità per tornare alle origi-
ni, approfondire la storia delle Equipe (conosciuta 
da alcuni e ancora sconosciuta da altri) e ripassare 
anche la storia della nostra equipe di base. Chie-
diamo che alla fine tutte le equipe ci mandino una 
foto di questo incontro…”.  

Le foto inviate all’indirizzo di posta elettronica 
end.photos1reunion@gmail.com saranno poi pub-
blicate sulla pagina Facebook delle Equipe Interna-
zionali per testimoniare l’internazionalità e la vitali-
tà del Movimento.  

La seconda proposta può essere o meno conse-
guente la prima: cogliamo l’occasione per rivivere 
la memoria della nostra prima riunione di equipe, 
prima in coppia, poi in equipe e, buttate giù due 
righe, condividiamo l’inizio della nostra equipe con 
il resto del Settore da queste pagine. 

Non facciamo però l’errore di pensare che solo 
gli inizi di 80 o 40 anni fa vadano raccontati: ogni 
esperienza di inizio dice qualcosa e soprattutto le 
emozioni delle equipe più giovani possono essere 
fosforo per far risuonare nella memoria di ciascuno 
sensazioni magari sopite. 

Gli inizi che le equipe vorranno 
condividere troveranno spazio 
nella rubrica Storie della nostra 
Storia nelle prossime uscite de Il 
Foglio END. 

Certo, per la nostra Regione 
“Nord Ovest B” è un periodo in-

tenso: equipe miste, sessione regionale, cartelloni 
da produrre… Confidiamo comunque che ogni equi-
pe saprà valutare e cogliere le opportunità più pro-
ficue. 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 

S TORIE   DELLA NOSTRA 

TORIA 

 * Per motivi di spazio e di vostra praticità di 
stampa il tema di studio proposto da ERI in occa-
sione  degli 80 anni dalla prima riunione della pri-
ma Equipe, non è inserito in queste pagine ma al-
legato a parte. Il tema per la serata di Equipe Mi-
ste è invece sia in queste pagine che in allegato. 

RISCHIO  

CONFUSIONE 
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Carissimi equipiers, 

nell’ottica del percorso di avvicinamento alla 
sessione Regionale di marzo sollecitati dal tema “di 
generazione in generazione… Dio brilla nelle cose 
di tutti i giorni” abbiamo pensato di “abituarci” a 
veder brillare Dio nella quotidianità, giorno dopo 
giorno, proponendo questa traccia di riflessione, 
condivisa con gli altri settori della nostra Regione 
Nord Ovest B. 

Vi chiediamo inoltre di prepa-
rare un segno pratico per la fase 
di presentazione: come presen-
tazione ogni coppia porti un og-
getto o altro che sintetizzi la 
propria storia, alla luce del Si-
gnore magari accompagnato da 
una breve spiegazione. 

(Genesi 17,5-7) 
5Non ti chiamerai più Abram, ma ti chiamerai A-
bramo, perché padre di una moltitudine di nazioni 
ti renderò.  
6E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventa-
re nazioni e da te usciranno dei re. 7Stabilirò la 
mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo 
di te, di generazione in generazione, come allean-
za perenne, per essere il Dio tuo e della tua di-
scendenza dopo di te. 

 
(Salmo 78,3-7) 
3Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 

4non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
 

raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore  
e le meraviglie che egli ha compiuto. 
 
5Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, 
ha posto una legge in Israele,  
 

EQUIPE MISTE  
23 FEBBRAIO 2019 

PREMESSA 

EQUIPE MISTE  
23 FEBBRAIO 2019 

PREGHIERA 
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che ha comandato ai nostri padri 
di far conoscere ai loro figli,  
6perché le conosca la generazione futura, 
i figli che nasceranno. 
 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli  
7perché ripongano in Dio la loro fiducia 
e non dimentichino le opere di Dio, 
ma custodiscano i suoi comandi.  

 
Momento di preghiera condivisa e risonanze… 

 
Preghiamo tutti insieme … 
 

Prendici per mano, o Dio, nostro Padre. 
 
Tu sei un Dio vicino 
e ricco di misericordia: 
rendici attenti alla tua presenza, 
docili alla tua parola, 
disponibili al tuo progetto di vita. 
 
Alimenta la nostra speranza 
con la certezza che non una lacrima, 
uno sforzo, una fatica sarà inutile, 
se vissuta con amore verso te e i fratelli. 
 
Fa’ che ti sappiamo riconoscere nell’istante, 
nel quotidiano, nella condizione concreta 
che viviamo, 
per far bene e con amore ogni cosa. 

 
 

“Voi, care famiglie, siete la grande maggioranza del Popolo 
di Dio. Che aspetto avrebbe la Chiesa senza di voi?.. Dio desi-
dera che ogni famiglia sia un faro che irradia la gioia del suo 
amore nel mondo. Che cosa significa? Significa che noi, dopo 
aver incontrato l’amore di Dio che salva, proviamo, con o senza 
parole, a manifestarlo attraverso piccoli gesti di bontà nella 
routine quotidiana e nei momenti più semplici della giornata”. 

Questo vuol dire santità. Mi piace parlare dei santi ‘”ella 
porta accanto”, di tutte quelle persone comuni che riflettono la 
presenza di Dio nella vita e nella storia del mondo. La vocazio-
ne all’amore e alla santità non è qualcosa di riservato a pochi 

EQUIPE MISTE  
23 FEBBRAIO 2019 
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privilegiati. 
Il matrimonio cristiano e la vita familiare vengono compresi 

in tutta la loro bellezza e attrattiva se sono ancorati all’amore 
di Dio, che ci ha creato a sua immagine, così che noi potessimo 
dargli gloria come icone del suo amore e della sua santità nel 
mondo 

È come preparare un tè: è facile far bollire l’acqua, ma una 
buona tazza di tè richiede tempo e pazienza; c’è bisogno di la-
sciare in infusione! Così giorno dopo giorno Gesù ci riscalda 
col suo amore facendo in modo che penetri tutto il nostro esse-
re. 

Voi, famiglie, siete la speranza della Chiesa e del mondo! 
Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, ha creato l’umanità a sua 
immagine per farla partecipe del suo amore, perché fosse una 
famiglia di famiglie e godesse quella pace che Lui solo può da-
re. Con la vostra testimonianza al Vangelo, potete aiutare Dio a 
realizzare il suo sogno.” 

“…Invito ogni coppia ad interrogarsi: perché sono entrato in 
equipe? per prendere o per donare? Poi mi rivolgo ad ogni equi-
pe: perché avete aderito al Movimento? È solo per trovare dei 
temi di studio preparati o per ricevere una lettera o per approfit-
tare delle esperienze degli altri? In questo caso non siete al vo-
stro posto …. Ma se mi rispondete: “Vogliamo partecipare alla 
grande missione intrapresa dalle equipes, vogliamo instaurare il 
regno di Dio nelle nostre coppie, lavorare affinché la santità si 
radichi nel mondo moderno e non resti un privilegio dei mona-
ci” … Allora voi seguite la linea della vostra spiritualità, la vo-
stra coppia sarà utile a tutti.” 

In ebraico “generazione” si dice dor che significa “cerchio”, 
“riunirsi attorno”, “assemblea”. La generazione, in quest’acce-
zione, è la comunità che si raggruppa. Ma il senso prevalente 
non è questo, ovvero quello dei contemporanei che stanno insie-
me e coesistono. La dimensione principale è il passaggio, cioè 
come dalla generazione presente procede una generazione futura 
che riprende le memorie della prima. 
Così che nell’uso ebraico il termine dor non assume tanto il 

significato di gruppo, quanto prevalentemente di durata. Ecco 
che nell’espressione «di generazione in generazione» più impor-
tante del termine “generazione” lo sono le preposizioni “di… 
in…”, che indicano lo stabilizzarsi della durata. Nella Bibbia “di 
generazione in generazione” finisce per diventare un sinonimo 
della parola ’olam, cioè “sempre”, “eternità”. È l’infinità del 
tempo di cui non si vede l’origine e non si vede la fine, ma si 
percepisce soltanto lo scopo in Dio che li tiene uniti, come di-
rebbe Qoelet. 

PAPA 
FRANCESCO 

 

[dal Discorso al  
Croke Park Stadium  

di Dublino del  
25/8/2018 

in occasione del  
viaggio apostolico  
in Irlanda  per il IX  
Incontro mondiale  

delle famiglie] 

PADRE  

H. CAFFAREL 

[da L’amore  
e la grazia”] 

  

SALVATORE 

NATOLI  

[dalla lectio magistralis  
del 22/3/2011 alla pre-

sentazione del VII Festi-
val Biblico di Vicenza]  
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Questo plesso temporale è attribuito fondamentalmente a Dio. 
Cosa “dura”? 
“Dura” la fedeltà di Dio alla sua promessa. Quindi nell’econo-

mia biblica il “di generazione in generazione” indica la fedeltà 
eterna di Dio alla sua promessa. 
Dio rimane fedele alla sua promessa, ma il senso di questa 

promessa sarà riformulato. Tutta la storia biblica è sostanzial-
mente una reinterpretazione della prima promessa, allorché Dio 
dice ad Abramo: 
«padre di una moltitudine di popoli ti renderò. […] Stabilirò 

la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te di 
generazione in generazione» 

Come il cammino con la nostra equipe ci ha 
aiutato e ci aiuta a scorgere Dio che brilla nei no-
stri giorni? Quanto in equipe ci aiutiamo a sentire 
Dio fedele alla sua promessa lungo il corso della 
nostra vita di coppia, di famiglia, di equipe? 

Le aspettative che avevamo all’ingresso nel mo-
vimento come singolo e come coppia, sono state 
confermate? Sono maturate e cresciute? O si sono 
inaridite? 

Quanto in equipe siamo opportunità gli uni per 
gli altri per constatare che Dio è fedele alla sua 
promessa lungo il corso ella nostra vita di coppia, 
di famiglia, di equipe? 

“La mia vita non è arrivare, o raccogliere, ma 
partire ad ogni alba, seminare ad ogni stagio-
ne” (Ernesto Olivero). Quali speranze, quali pro-
getti nel nostro futuro? Coltiviamo la speranza tra 
noi? 

 
________________________________________ 

 
________________________________________ 

 
________________________________________ 

 
________________________________________ 

 
________________________________________ 

 
________________________________________ 

EQUIPE MISTE  
23 FEBBRAIO 2019 

DOMANDE 
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Cari amici, 

quante volte ce lo siamo sentiti dire: profetico il 
“ve vada” della nonna Wanda, per qualcuno è stato 
il modo per incontrare il movimento END, Marco ed 
Emanuela Colombo, che abbiamo incontrato du-
rante la giornata di settore scorsa, lo hanno fatto 
diventare il motto della loro vita. 

Nella due giorni di ritiro siamo stati accompa-
gnati da questo quadro che prova a dare una ri-
sposta agli interrogativi che prendono spunto dall’-
episodio di Giovanni e lo fanno alla maniera END: 
testimoniare la chiamate nel movimento, nella 
Chiesa, al cospetto del Signore nell’Eucaristia e per 

finire davanti al nostro spo-
so, alla nostra sposa, testi-
monianze che conducono 
all’obiettivo del “venite e 
vedrete” al quale ci siamo 
avvicinati momento dopo 
momento. Abbiamo provato 
a tradurre ogni DOVE con 
un’immagine concreta e che 
bello riguardare il nostro 

essere coppia e “andare a vedere” quando in modo 
straordinariamente quotidiano Dio opera nella no-
stra vita facendo vivere la bellezza! 

Come sottotitolo del ritiro abbiamo citato un 
passo dell’allegato numero 1 alla Carta, che è stata 
la compagna delle giornate comunitarie dello scor-
so anno e anche la sarà per quest’anno: “Questa 
chiamata Cristo la rivolge a ciascuna delle nostre 
coppie, invitando ad aprirci sempre più al Suo a-
more per testimoniarlo là dove Egli ci ha posto”. 

È quel DOVE che fa la differenza: come sono 
cambiati i nostri occhi, cataratta a parte, nel corso 
del nostro essere sposi? Quante volte abbiamo vi-
sto con chiarezza quasi impertinente e poi siamo 
ricaduti ancora nel buio… Cosa avranno mai visto i 
discepoli una volta raccolto l’invito diretto, concre-
to e sintetico di Gesù? Cosa avranno mai sentito? 

“Venite e vedrete” – I momento 

Con gli occhi di Clara e Dino, Dorina e Mario ab-

VENITE  
E VEDRETE 
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biamo visto quello che è stato per loro il raduno 
internazionale di Fatima dello scorso luglio. Duran-
te la giornata di settore del 20 maggio abbiamo 
dato loro un mandato per un servizio perché ve-
dessero anche con i nostri occhi e non solo con gli 
occhi dell’emozione. Di narrazione in narrazione, di 
esperienza in esperienza, la fede riceve non solo la 
sua continuità, ma il suo incremento, la sua espan-
sione e anche la sua consistenza! 

“Venite e vedrete” – II Momento 

Aiutati da monsignor Testore, vescovo della dio-
cesi di Acqui abbiamo esplorato un altro DOVE: al 
cuore di quella Parola che si fa Chiesa! Già la scel-
ta di sua Eccellenza come guida per la nostra ri-
flessione ha un sapore di comunità. Il settore di 
Alessandria si estende su tre Diocesi: quella di A-
lessandria, di Tortona e Acqui. È una peculiarità 
che nel nostro organizzare la vita del settore dob-
biamo tener presente. Calzante è stata la definizio-
ne del movimento data dall’arcivescovo Carlo Ma-
ria Martini: “un movimento di attivi ma non di a-
zione”… un lievito nella massa che non può fare a 
meno di essere fecondo nella Chiesa, nella realtà 
nella quale come coppia siamo chiamati ad opera-
re. 

“Venite e vedete” – III Momento 

… al cospetto del Signore nell’Eucaristia. Mistero 
che spiazza: noi come i discepoli del brano di Van-
gelo che ci ha accompagnato per tutto il ritiro a-
vremmo potuto chiedergli qualsiasi cosa: siamo di 
fronte al Rabbì. E come loro ci siamo ritrovati a 
chiedergli “Dove dimori?” perché possiamo sempli-
cemente stare vicino a Lui, per dare un senso al 
nostro DOVE. 

“Venite e vedete” – IV Momento 

… al cospetto di chi il Signore ci ha messo ac-
canto, il nostro tramite per incontrare il Signore 
quotidianamente, il DOVE più naturale, la missione 
più importante, la testimonianza più forte: “Io ac-
colgo te come mio sposo/come mia sposa. Con la 
grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malat-
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tia e di amarti ed onorarti tutti i giorni della mia 
vita!” 

Dopo tutto questo andare, venire e vedere ecco 
finalmente svelato il significato del nostro ricercare 
il Dove: è Lui che ci chiama e la nostra vocazione 
non è altro che l’incontro con Cristo! 

È particolare questo crocefisso che ci ha accolto 
nel suo abbraccio al termine del ritiro: si trova a 
Romena, comunità che abbiamo imparato a cono-
scere grazie ai nostri amici genovesi della Regione 
Nord ovest B. È stato il simbolo della sessione di 
Prati di Tivo di quest’estate. È l’abbraccio 
“allungabile” del Padre Misericordioso che ci rag-
giunge anche quando non veniamo, non andiamo e 
non vediamo.  
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È Lui il nostro fine ultimo che ci ha scortato per 
tutto il nostro ritiro, il fine del nostro Dove e delle 
nostre vite! 

Luca e Stefania Simoni (Tortona 5) 

Due momenti della 
Celebrazione Eucari-
stica: ai piedi dell’al-
tare il crocifisso con 
le braccia aperte.. 
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Dall’alto, alcuni mo-
menti piacevoli della 
serata di sabato:  

testimonianze da Fati-
ma, Cena, veglia in-
torno alla Croce. 
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 Dall’alto, alcuni momen-
ti piacevoli della giorna-
ta di domenica: relazione 
di Mons. Testore, Ado-
razione Eucaristica e 
Pranzo in stile END 
molto partecipato. 
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Durante il Ritiro di Settore a Betania di Valma-
donna, mentre per gli adulti fremeva l’attività e-
quipica, i bambini, con dei volonterosi animatori, si 
ponevano questa domanda: “Ma cosa stanno fa-
cendo la mamma ed il papà?”. 

Vista l’età dei più piccini, forse anche alcune 
coppie si stavano chiedendo: “Ma cosa stanno fa-
cendo i bambini?”. 

Questa volta però abbiamo fissato su carta que-
sti pensieri (solo dei piccoli), per condividerli qui.  

CRC 
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SGUARDI  

 
SULLA COPPIA, 
SULL’EQUIPE E  

SULL’ULTIMO  
RITIRO DI  
SETTORE 

F OGLIETTO 
IL 

Stanno ascoltando il vescovo 

Stanno parlando di cose del gruppo 

Stanno pregando 

Riflettono sui loro pregi  
e sui loro difetti 

Fanno una riunione 

Stanno parlando di Gesù 

Stanno ascoltando la Parola di Dio 
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SESSIONE  
REGIONALE  
 
DI GENERAZIONE 
IN GENERAZIONE 
...DIO BRILLA 
NELLE COSE DI 
TUTTI I GIORNI  
 
16 – 17 MARZO 
   
SANTUARIO  
DELLA NATIVITÀ 
DI MARIA   
VICOFORTE  

PROGRAMMA E NOTE TECNICHE  
SABATO 16  
Ore  9.00 Accoglienza  
Ore  9.30 Presentazione  
Ore  9.45 Preghiera e Introduzione  
Ore 11.00 Relazione di Paolo MIRABELLA  
Ore 13.00 Pranzo  
Ore 15.00 Le Parole del nostro Oggi  
Ore 17.00 Dovere di sedersi  
Ore 18.30 Incontro con il relatore  
Ore 20.00 Cena  
Ore 21.30 Momento di musica e preghiera  
Ore 23.30 Buonanotte!  

DOMENICA 17  
Ore  9.00 Preghiera  
Ore  9.30 Relazione di Antonietta POTENTE  
Ore 11.00 Equipe di formazione  
Ore 13.00 Pranzo  
Ore 14.30 Conclusioni e Celebrazione Eucaristica  

MODALITÀ DI ISCRIZIONE: 
Sarà possibile iscriversi fino al 15 febbraio 2019 collegandosi al sito 
regionale e poi al menù “Eventi”.  
http://www.equipes-notre-dame.it/regione_NOB/  
Per iscriversi bisognerà essere in possesso di Username e Password di 
accesso all’area riservata (se non li avete potete rivolgervi alla coppia 
responsabile del vostro settore).  
La quota di partecipazione dovrà essere versata entro il 15 febbraio 
tramite bonifico bancario a:  
Associazione Equipes Notre Dame:  
IBAN IT23T0501801400000012386199  
Causale: Sessione Regionale Marzo 2019 + cognomi e 
nomi e settore di appartenenza.  
(Si prega di portare copia della ricevuta alla sessione stessa)  
PREZZI A PERSONA:  
(pensione completa; portarsi i teli doccia: non sono inclusi)  
P Adulto € 75,00    P Figli (fino a 14) Gratis  

(il costo non sia mai un ostacolo alla partecipazione: per 

qualsiasi esigenza rivolgetevi ai responsabili di settore)  

P Sarà possibile per chi lo desiderasse pernottare già della sera 
del venerdì con prezzo che sarà definito in seguito.  
Attivo servizio babysitteraggio/animazione per bambini/ragazzi. 
LUOGO DELLA SESSIONE:  
SANTUARIO DELLA NATIVITÀ DI MARIA  
P.zza Carlo Emanuele I, 1 -  12080 VICOFORTE (CN)  
Telefono: 0174 565555  
COME ARRIVARE IN AUTO:  
Autostrada A6 Torino - Savona: uscita di Niella Tanaro/Santuario di 
Vicoforte, continuare su Strada Statale 28 in direzione Mondovì, San 
Michele Mondovì; seguire le indicazioni per il Santuario.  
Sono presenti ampi parcheggi.  
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IL SETTORE 

CHE BRILLA 

IN REGIONE 

La macchina del caffé… c’è, i fogli per i vespri… 
ci sono, le varie comunicazione della NOB le ab-
biamo stampate? Sì! Le chiavi che ci ha lasciato 
Valeriano per aprire mica le hai perse??? No no ci 
sono! I tavoli sono sistemati bene?? Tutto a po-
sto! 

Quante preoccupazioni inutili, quanto fare esa-
gerato… quando sono arrivati i nostri amici dai 
vari settori della Regione Nord Ovest B, quando 
siete arrivati voi, cari equipiers, il fare ha preso le 
ali e si è trasformato in dono per gli altri! Sabato 
12 e domenica 13 gennaio l’equipe di Regione è 
stata stupendamente accolta presso la struttura 
dell’ex seminario Santa Chiara di Alessandria. 

 Due giornate di lavoro per preparare la prossi-
ma sessione regionale a Vicoforte, di condivisione 

di progetti, di incontri e di ospitalità, di ritro-
varsi tra equipiers di diverse generazioni, l’-
ammirare i tesori nascosti…………… 
   È la bellezza del camminare insieme, delle 
relazioni della preghiera che fa “brillare Dio 
nelle cose di tutti i giorni”! 

   Un grazie speciale a 
tutti coloro che hanno 
partecipato rendendo più 
l u m i n o s o  q u e s t o 
“brillio”!!! 

CRS 

 

N O B 
 in AL 

Alcuni momenti dell’incontro. 
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INTERCESSORI 
 
[PUBBLICHIAMO A 
PUNTATE  
LA LETTERA  
TRIMESTRALE  
DEGLI  
INTERCESSORI  
N° 164 -  
OTTOBRE 2018 
SECONDA PARTE] 

BIGLIETTO SPIRITUALE  
«Io devo tutto alla preghiera», ha sovente ri-

petuto Padre Caffarel, e si conosce la fecondità 
del suo ministero di prete. Se le Equipes Notre-
Dame si sviluppano, se l’annuncio della grandezza 
e della bellezza del matrimonio e della famiglia si 
irradiano, noi possiamo dire che questo è dovuto 
alla preghiera di molti. Certamente, la preghiera 
degli Intercessori non è la sola...Del resto, chi 
può giudicarlo? Ma ciascuno a suo posto. E noi 
abbiamo il nostro. Come dice la nostra preghiera: 
«Dona a noi, Signore, intercessori dopo di te, di 
compiere il nostro servizio con amore per te e con 
amore per gli uomini». Queste parole sono di Pa-
dre Caffarel. 

C’è una logica interna nel nostro servizio di in-
tercessione: «L’intercessione prende la sua fonte 
nella Trinità, nel dinamismo misterioso e potente 
che unisce il Padre, il Figlio e lo Spirito San-
to» (Editoriale). 

Questa fonte non può inaridirsi e il suo dinami-
smo vuole irrigare la terra intera, vivificare il cuo-
re di tutti gli uomini, passando per tutti gli inter-
cessori del mondo.  

Stare umilmente davanti alla Santa Trinità - 
facendo semplicemente il segno della croce – ci 
situa immediatamente nel grande movimento di 
amore per l’universo. Si entra nella logica di amo-
re di Dio, un amore universale, è la logica potente 
del nostro servizio. 

Ancora una volta, noi non siamo i soli interces-
sori al mondo … O piuttosto, il solo ed unico In-
tercessore verso il Padre, è il Figlio, Lui che, nello 
Spirito Santo, accoglie tutte le nostre preghiere. 
Se il Movimento “Gli Intercessori”, fondato da Pa-
dre Caffarel, si dà attualmente una struttura ve-
ramente internazionale, è, certamente, per corri-
spondere alla realtà dei suoi membri che appar-
tengono a tanti paesi in cui le Equipes Notre-
Dame sono presenti. Ma vi si può vedere anche 
una ragione spirituale –spirituale e dunque ben 
reale: entrare nel desiderio di Dio che vuole sal-
vare tutti gli uomini. 

Padre Paul-
Dominique  

Marcovits, o.p.  
Consigliere Spi-
rituale degli  
Intercessori 
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Gli intercessori pregano molto per le coppie. Si 
sa che una domanda particolare è ascoltata da 
Dio. Quando egli benedice, la sua benedizione è 
sempre ampia, piena, debordante, poiché egli co-
nosce i vincoli invisibili che sorreggono il mondo. 
Così, noi compiamo il nostro «servizio attraverso 
amore per Dio e amore per gli uomini». Dio sa co-
me moltiplicare le sue grazie. 

Paul-Dominique Marcovits, o.p.  
Consigliere Spirituale degli Intercessori 

 
 

Papa Francesco, nella sua esortazione apostoli-
ca «Gaudete et exultate» sull’appello alla santità 
nel mondo attuale, invita ciascuno ad approfondi-
re, o a scoprire, il valore della preghiera di inter-
cessione. 
§154- «La supplica è l’espressione di un cuore che confida 

in Dio, che sa che, da solo, è impotente. Nella vita di un popolo 
fedele a Dio, troviamo molte suppliche che traboccano di tene-
rezza credente e profonda fiducia. Non togliamo valore alla 
preghiera di richiesta che molte volte dona la serenità al nostro 
cuore e ci aiuta a continuare a lottare con speranza. 
La supplica di intercessione ha un valore particolare, perché 

è un atto di fiducia in Dio e nello stesso tempo un’espressione 
d’amore verso il prossimo. 
Certi, a causa di pregiudizi spiritualisti, credono che la pre-

ghiera dovrebbe essere una pura contemplazione di Dio, senza 
distrazioni, come se i nomi e i volti dei fratelli fossero un di-
sturbo da evitare. Al contrario, in realtà, la preghiera sarà più 
gradita a Dio e più santificante, se ,con essa, attraverso l’ inter-
cessione, cerchiamo di vivere il doppio comandamento che 
Gesù ci ha dato. 
L’intercessione esprime l’impegno fraterno verso gli altri 

quando, per mezzo suo, siamo capaci di integrare la vita degli 
altri, le loro angosce più stringenti e i loro più grandi sogni. 
Ricorrendo alle parole bibliche, si può dire che chi si 

dedica generosamente a intercedere: «Costui è l’amico dei 

suoi fratelli che prega molto per il popolo» (2Mac 15,14) 

Roma, San Pietro,19 marzo, solennità di San Giuseppe,  
anno 2018, sesto anno del pontificato di papa Francesco  

L’INTERCES-
SIONE:  

PAPA  
FRANCESCO  

 
[LETTERA  

TRIMESTRALE  
DEGLI  

INTERCESSORI  
N° 164 -  

OTTOBRE 2018 
SECONDA PARTE] 

Per trovare maggiori informazioni sul gruppo degli intercessori:: 
 

http://www.equipes-notre-dame.it/ita/intercessori_pieghevole_2017.pdf 
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CRC 

DALLE  
DIOCESI 

DIOCESI DI ALESSANDRIA 

Sabato 16 febbraio presso il teatro San Fran-
cesco di Via San Francesco d’Assisi 15 in Alessan-
dria, l’Ufficio Famiglia propone la tradizionale Fe-
sta degli Innamorati, dalle ore 17.00 alle ore 
20.00; sarà presente il vescovo mons. Guido Gal-
lese. Seguirà buffet per tutti i presenti. 

Durante lo spettacolo musicale sarà garantito il 
servizio di babysitteraggio. 
  
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi Alessandria:   
http://www.diocesialessandria.it/ 

 
DIOCESI DI ACQUI 

 

Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Acqui:  
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/ 

 
DIOCESI DI TORTONA 

 

Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Tortona:  
http://www.diocesitortona.it/index.php 

Condividiamo la gioia per questa nascita: 
 

� il 28 dicembre 2018 è nato Sebastiano, figlio 

di Alice e Mauro Borghi (Tortona 6). 

Diamo il benvenuto a questo piccolo riflesso 
dell’amore di Dio. 

NASCITE 

Con un po’ di ironia ci preme segnalare che  
solitamente, quando qualcuno sta pensando:  
“Quelli de Il Foglio END lo sapranno già…”  

la risposta spesso invece è:  
“No. Diccelo, per favore!” 

Se poi lo sapessimo già, la ricezione della vostra e-mail  
o del vostro messaggio ci farà comunque piacere. 

Invitiamo dunque i coequipier di neogenitori o neononni  

a comunicarci tutte le notizie gioiose  

da pubblicare nel numero seguente. 
GRAZIE!!! 
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Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END     
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 
Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi voles-
se condividere esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonian-
ze di Metodo vissuto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 
famiglia.macario@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

Sabato 23 Febbraio - ore 19.00 
 Serata di Equipe Miste 
 
16 / 17 Marzo - Vicoforte (CN) 
 Sessione Regionale 
 (Iscrizioni fino al 15 febbraio) 
 
 5 / 7 Aprile - Sassone (Roma) 
 Sessione per Nuove Equipe 
 (Iscrizioni fino al 20 marzo) 
 
25 / 28 Aprile - Silvi Marina (TE) 
 Sessione Nazionale Primaverile 
 (Iscrizioni nei prossimi mesi) 
 
Per gli altri appuntamenti si fa riferimento al-
le date già presenti nel Calendario incontri.  

I collegamenti multimediali rimandano a degli approfondimenti; tutte 
le informazioni sono comunque presenti nella copia in formato PDF o 
cartaceo. Ringraziamo sin d’ora chi ci segnalerà eventuali errori, o-
missioni o possibili miglioramenti. 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 


